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Scelta e installazione di una rete cablata


L'uso di una linea DSL o di un modem via cavo incrementa la velocità della connessione a Internet, ma non migliora la protezione quando si è in linea. Il componente hardware denominato router hardware può essere utile. Di seguito vengono descritti alcuni dei vantaggi in termini di sicurezza derivanti dall'uso di un router hardware quando si utilizza una linea DSL o un modem via cavo.


	Che cos'è un router?


Un router è un componente hardware che può essere utilizzato per collegare computer, stampanti e altre periferiche di cui si dispone per creare una rete domestica. Se si utilizza una linea DSL o un modem via cavo, è possibile utilizzare un router per condividere l'accesso a Internet da casa (in altre parole, più computer possono accedere simultaneamente a Internet).


Perché utilizzare un router hardware

I router hardware offrono una protezione supplementare che va ad aggiungersi a quella fornita dal firewall e dal software antivirus solitamente in dotazione con il computer.
Tra i principali vantaggi è possibile includere:

	•
	Creazione di una rete domestica. Se a casa si dispone di più computer, è possibile utilizzare un router per collegarli e creare una rete.

	•
	Condivisione di una stampante (o di altre periferiche). È possibile aggiungere altre periferiche, ad esempio una stampante, alla nuova rete domestica. Di conseguenza, tutti i computer collegati in rete potranno utilizzare la stessa stampante. 

	•
	Controllo genitori. È possibile utilizzare funzioni di controllo genitori per sorvegliare chi accede a Internet e controllarne gli orari di accesso. 

	•
	Conversione indirizzi di rete. Un router hardware può "nascondere" il proprio computer quando si è in linea modificandone l'indirizzo IP. In questo modo gli hacker hanno maggiori difficoltà a individuare il computer di un utente connesso a Internet. 


L'uso di un router hardware è particolarmente importante se si dispone di più computer connessi a Internet. I router hardware generalmente dispongono di connettori di rete che consentono di collegare la linea DSL o il modem via cavo e più computer (generalmente quattro) simultaneamente.

Scelta di un router e preparazione per l'installazione 

Oggi sono disponibili sul mercato molti router hardware; è quindi opportuno documentarsi su di essi per effettuare una scelta oculata e dedicare un po' di tempo ad organizzarsi. L'installazione di un router richiede molte informazioni che potrebbero non essere a portata di mano. Raccogliere tutte le informazioni necessarie per l'installazione prima di iniziare.
Alcune delle informazioni che potrebbero essere utili comprendono:

	•
	Le informazioni per l'impostazione fornite dal provider di servizi Internet (ISP). (Le informazioni inviate dall'ISP all'utente per semplificarne l'accesso a Internet.) 

	•
	Gli indirizzi IP di ogni computer. (Gli indirizzi che il computer usa in Internet). L'ISP può fornire queste informazioni se non si è sicuri di trovarle. 

	•
	Le informazioni per l'installazione del computer. (Le informazioni fornite con il computer.) 

	•
	La documentazione sul router. (Le informazioni fornite con il router hardware.) 


Ricordarsi che ogni router è diverso, quindi leggere il relativo manuale prima di iniziare. Potrebbero essere necessarie ulteriori informazioni per completare l'installazione. Per assistenza durante l'installazione effettiva, contattare il produttore dell'hardware. Anche il provider di servizi Internet può essere in grado di fornire assistenza specifica in caso di problemi.
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Suggerimento
Al termine dell'installazione del nuovo router, eseguire subito il software antivirus.

Utilizzo di un router hardware per navigare sul Web in modo più sicuro

Internet offre molte opportunità per divertirsi, imparare cose nuove e persino svolgere alcune attività. Accertarsi di adottare alcune misure di protezione prima di connettersi al Web. Se si dispone di più computer collegati a Internet, l'impiego di un router hardware può migliorarne la protezione. Per continuare a migliorare la protezione del proprio computer utilizzare un firewall, mantenere il software aggiornato e rinnovare sempre l'abbonamento a un software antivirus. Per ulteriori informazioni, visitare la sezione Proteggi il tuo PC.

Introduzione 
Se siete tra quelli che normalmente si collegano ad Internet usando un modem a 56K avrete sicuramente acquisito una notevole pazienza. 

Connettersi ad una velocità così bassa implica infatti lunghi tempi di attesa e pressocchè totale limitazione all'uso delle apllicazioni di streaming video e audio. Diciamo che in simili condizioni ci si deve accontentare di navigare qua e la per la rete e al limite di scaricare la posta elettronica. 
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Una soluzione al problema delle prestazioni oggi è possibile però grazie alla tecnologia DSL, conosciuta più comunemente come ADSL. 

Vediamo nelle pagine successive come funziona l'ADSL, quale tecnologia usa e come possiamo usarlo anche a casa nostra. 

Pro e Contro 
ADSL è l'acronimo di Asymmetric Digital Subscriber Line ovvero Linea Asimmetrica di Collegamento Digitale. Grazie a questa tecnologia, la nostra linea telefonica (il famoso doppino in rame) può essere trasformata in una linea digitale ad altissima velocità. 

I vantaggi di questa tecnologia sono molteplici: 

· La velocità è notevolmente superiore a quella che potemmo raggiungere con un normale modem (1.5 Mbps contro 56 Kbps)

· E' possibile usare la linea telefonica per navigare sulla rete e contemporaneamente avere il telefono libero per chiamare o ricevere chiamate.

· La tecnologia DSL non richiede modifiche all'impianto telefonico che già si possiede. Viene usata la linea telefonica esistente e quindi non ci sono lavori o modifiche da effettuare. 

Ovviamente come in tutte le cose ci sono anche degli svantaggi o meglio delle limitazioni: 

· La connessione DSL (o ADSL che sia) funziona tanto meglio quanto più si è vicini alla centrale.

· Il servizio non è disponibile ovunque ma solo in alcune zone. 

La linea telefonica 
Per meglio comprendere la tecnologia impiegata nell'ADSL è necessario conoscere alcuni aspetti basilari relativi alle linee telefoniche. 

Una installazione standard di un telefono (anche quella di casa vostra) prevede una linea composta da una coppia di cavi di rame, il cosiddetto doppino. 

La voce umana, in una conversazione normale ha una frequenza che va da 0 a circa 3.400 Hertzs. Questo range è molto piccolo (uno stereo ad esempio copre un range che va da 20 a 20.000 Hertz) ed i cavetti di rame in realtà potebbero gestire una banda molto ma molto più grande di quella necessaria alla voce umana. 

E' proprio questo il concetto portante della tecnologia DSL. Usare parte della banda per la normale comunicazione telefonica e tutto il resto per la ricezione/trasmissione dei dati. 

Come funziona 
Se avete letto con attenzione il capitolo precedente avrete sicuramente già compreso come mai usando l'ADSL è possibile navigare su Internet e allo stesso momento usare il telefono per normali conversazioni. 
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Una parte della banda viene riservata alla normale linea telefonica.
Il resto per la ricezione/trasmissione dei dati 

In realtà, la parte di banda utilizzabile per la trasmissione dei dati viene suddivisa a sua volta in 2 parti non uguali (da qui il nome Asymmetric DSL), una più piccola per l'upload dei dati (upstream) ed una (molto più grande) per il download (downstream). 
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La suddivisione della banda nell'ADSL 

Ovviamente ad un range di frequenza più grande corrisponde una velocità più elevata di download ed ecco perchè l'ADSL è tra i tipi di DSL preferito dagli utenti. E' possibile infatti scaricare dati a velocità elevatissime e quindi i tempi di download di MP3, MPEG, stream audio video e giochi sono bassissimi. 

I tempi di upload saranno più lunghi rispetto a quelli di download ma visto che molto raramente vengono inviati dati verso la rete, nessuno se ne preoccupa più di tanto. L'assunzione su cui si basa l'ADSL è infatti che la maggior parte degli utenti scaricano dalla rete molti più dati di quanti invece ne inviano. 

Come detto in precedenza, ci sono differenti tipolgie di DSL ed ognuna differisce dall'altra per l'uso della banda. Ad esempio nell'SDSL (Symmetric DSL), l'ampiezza della banda è divisa in due parti uguali per cui la velocità di upstream e downstream è la stessa (in questa tipologia di DSL tra l'altro non è previsto l'utilizzo di una parte della banda per la linea telefonica). 

Gli standard CAP e DMT 
La modalità (vista nelle pagine precedenti) in cui la banda viene suddivisa è chiamata Carrierless Amplitude/Phase o semplicemente CAP. Essa rappresenta uno dei due standard possibili per l'ADSL. L'altro è il discrete multitone o DMT. 

Lo standard CAP è più recente e più semplice da realizzare ed è quello più usato nelle nuove installazioni ADSL. Nel CAP la banda è divisa in 3 parti: Voce, Upstream e Downstream. 
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Lo standard CAP 

Anche lo standard DMT prevede la suddivisione della banda ma non in 3 parti come nel CAP. Nel DMT la banda viene divisa in 247 canali da 4 KHz! 
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Lo standard DMT 

Per meglio comprendere lo standard DMT, immaginate che la vostra compagnia telefonica divida il vostro doppino telefonico in 247 linee separate e su ogni linea connetta un modem. Il vostro computer sarebbe collegato con 247 modem contemporaneamente! 

Il vantaggio di questo standard è che ogni linea viene costantemente monitorata e nel caso ci siano problemi di qualità (tenete presente che la linea non ha una qualità costante ma è soggetta a rumori/interferenze di vario genere), i dati vengono spostati su una linea migliore. In questo modo ogni ricezione o trasmissione passa attraverso le migliori linee disponibili al momento. 

Distanza dalla centrale 
Come già detto in precedenza, una delle debolezze di questa tecnologia risiede nel fatto che le prestazioni sono direttamente proporzionali alla vicinanza di una centrale. Più la distanza dalla centrale aumenta e più la qualità (e quindi la velocità) della linea diminuisce. 

Ecco una serie di dati statistici a dimostrazione di quanto detto: 

	Distanza dalla centrale
	Velocità massima

	5,5 Km
	1544 MBps

	4,8 Km
	2048 MBps

	3,6 Km
	6312 MBps

	2,7 Km
	8448 MBps


Il limite massimo stabilito dallo standard per una connessione ADSL è di 5,5 Km dalla centrale. Nel caso voleste installare a casa vostra una linea ADSL e foste indecisi tra vari provider, è consigliabile sempre verificare tra i parametri di scelta anche la distanza della vostra abitazione dalla centrale più vicina. 
Cosa serve ? 
Per poter usufruire della tecnologia ADSL occorrono una linea telefonica analogica, un computer, un modem ADSL e un filtro che permette di separare il traffico voce da quello dati. 
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Il percorso dei dati su linea ADSL (nella figura rappresentato dal colore blue) è lo stesso che viene seguito dalla voce in una normale telefonata (linea rossa), almeno fino alla centrale telefonica (detta anche centrale di commutazione). La centrale di commutazione è dotata di uno splitter che separa le frequenze della linea telefonica da quelle della linea dati. 

Lo splitter invia le frequenze telefoniche ad un apparecchio chiamato switch e le frequenze dati verso un dispositivo denominato DSLAM (Digital Subscriber Line Access Multiplexer). 

Lo switch indirizza il segnale voce verso la linea telefonica mentre il DSLAM devia il traffico dati su una rete digitale (detta backbone) adibita al trasporto dati ad alta velocità, la quale lo consegna a sua volta ad un ISP (Internet Service Provider) per l'accesso a Internet. 

L'esempio rappresentato in figura è un esempio di linea analogica diretta ed è il più comune nel caso di utenze domestiche. In questa tipologia di installazione è necessario dotare ogni presa telefonica di un microfiltro che ha il compito di separare il flusso della telefonia da quello DSL. 

<b>WCDMA</b> - Wideband CDMA - interfaccia radio di Terza Generazione sviluppata da NTT DoCoMo che sarà utilizzata, fra gli altri, in Giappone ed in Europa. E' ottimizzata per un supporto totale a tutte quelle applicazioni che abbisognano di una maggiore larghezza di banda, come filmati, foto, Internet, etc.</font><br><br>

<b>UMTS</b> - Universal Mobile Telecommunications System - nuovo sistema mobile di Terza Generazione sviluppato dai maggiori operatori mondiali nell'ambito del progetto IMT-2000, basato sull'architettura GSM.</font><br><br> 

<b>3G</b> - Abbreviazione del termine Terza Generazione, con il quale si indicano i nuovi sistemi e servizi di comunicazione mobile a banda larga.</font><br><br>  

	Cos'è l'UMTS
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	Umts è l’acronimo di Universal Mobile Telecommunications System, protocollo per sistemi di comunicazione wireless di terza generazione (3G) della famiglia IMT-2000.

L’Umts permetterà di offrire servizi di comunicazione per dispositivi portatili con un velocità di trasmissione che raggiungerà i 2Mbit al secondo.
Tale ampiezza di banda darà un impulso decisivo alla convergenza tra Information Technology e multimedia e offrirà una piattaforma per la fornitura di servizi wireless e broadband per l’informazione, il commercio e l’ intrattenimento.

Umts si basa sulle tecnologie e sugli investimenti degli attuali sistemi di comunicazione di seconda generazione (2G).
Il protocollo è uno standard internazionale proposto e supportato da un ampio ventaglio di soggetti, tra cui produttori, operatori del mercato IT, autorità regolatorie e istituzioni governative, consorzi e organizzazioni di standardizzazione.

I lavori sui sistemi di comunicazione di terza generazione sono iniziati nel 1992.
Nel 1997 sono state elaborati i primi rapporti tecnici mentre l’anno successivo ha visto partire le prime procedure di concessione delle licenze.

I primi servizi commerciali basati su UMTS/IMT-2000 appariranno nel corso del 2001 mentre uno sviluppo globale paragonabile a quello attuale del GSM è previsto entro l’anno 2005.
Secondo una stima del “Umts Forum” entro il 2010 i fruitori dei servizi Umts nel mondo avranno superato i 2 miliardi.


Riassumendo abbiamo visto tre topologie: stella, anello e bus. Queste possono esser viste come vere e proprie topologie di cablaggio, ad esempio per quanto riguarda la stella, si avrà nella rete locale un centro e da tutti i punti in cui sono previsti dei nodi dovrà partire un cavo che raggiunge il centro-stella

Cos'è la Banda ?
Attenzione, mica è una banda musicale la Banda Internet! Con il termine larghezza di banda o più precisamente Bandwidth si indica quanti dati (bytes o bits) possono essere ricevuti o inviati da un apparato (modem, router, altro) nell'unità di tempo, di solito viene usato il secondo (/sec.)
Esistono nel mondo varie linee con diversa Bandwidth quindi diversa capacità trasmissiva, indichiamo le più conosciute qui di seguito con relative velocità:

- PSTN (la linea tradizionale doppino telefonico) 56,6 Kbits/sec
- ISDN (linea digitale) 64/128 Kbits/sec

Poi sono state introdotte nuove linee chiamate DSL:

- ADSL (destinate alle case) 128/256/300/640/1280 Kbits/sec
- HDSL (destinate alle aziende) 2 Mbits/sec e multipli fino a 10 Mbit

E poi ci sono linee dedicate CDN oppure linee in fibra ottica come Fastweb:

- Fastweb (Fibra ottica) 10 Mbits/sec
- CDN (T1, T2, T3) 2, 33, 155 Mbits/sec

Come misurarla ?
Ebbene queste velocità sono nominali, ma non sempre vengono raggiunte dalla linea anche perchè la velocità effettiva dipende da vari fattori quali traffico, numero modem per utente, ecc.
Noi quindi vogliamo misurarla ed avere una misura affidabile dell'effetiva capacità trasmissiva della nostra linea.

Windows XP ha aggiunto alcune features al Task Manager ed infatti ora c'è una linguetta in più chiamata "Rete" dove potete vedere il consumo di banda effettivo anche se io non mi trovo molto bene perchè è poco personalizzabile e anche la scala del grafico è poco logica non si riescono a vedere bene le variazioni.
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	Occupazione di banda su Windows XP




Scartando quindi questa ipotesi io opterei per l'installazione di uno strumento ad hoc, un piccolo programmino abbastanza famoso chiamato DU-Meter che misura la banda occupata in ingresso e in uscita, oppure come seconda ipotesi, se non volete installare niente sul PC, c'è anche la possibilità di fare una misurazione via Web.

DU-Meter
Questo programma lo potete scaricare e vedere al seguente indirizzo:

http://www.dumeter.com

E' un programma Shareware quindi c'è un periodo di valutazione di 30 giorni. Al termine di questo periodo per continuare ad utilizzarlo sarà necessario acquistarlo e registrarlo.
Una volta installato il programma si presenta semplicemente con una piccola finestrella rettangolare con un grafico che rappresenta come detto la banda in entrata o Download di colore rosso e in uscita o Upload di colore verde:
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	La velocità rilevata da DU-Meter




Il programma è poi molto configurabile, potete anche decidere alcune soglie limite superate le quali il programma vi notifica l'eccesso con segnali visivi o sonori.

DSL Reports
Il sito DSLReports offre diversi Tools utili per fare dei test sulle reti, test velocità, port scanning ecc.
Noi andiamo a vedere quello più semplice, cioè il test di velocità.
Aprite quindi questo sito web:

http://www.dslreports.com/stest?loc=97

si caricherà una pagina Web in cui è presente una Applet Java con un pulsante "Start" è sufficiente premerlo e attendere circa 30 secondi. In questo lasso di tempo viene effettuato il test vengono richiesti pacchetti di dati dal vostro PC e ne vengono inviati altri così vengono misurate le velocità di Download e Upload. Una volta terminato il Test verrà presentata una pagina con la velocità rilevata della vostra linea paragonata con le velocità di altre linee come mostrato qui sotto:
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	La velocità rilevata da DSL Reports


	Centrino: disponibile il nuovo modulo WLAN

	 pubblicata il 30 Agosto 2004, 15:34 da Andrea Bai
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Intel Corporation ha aggiunto nuove opzioni di connettività alla propria piattaforma Centrino, ormai largamente adottata dalla maggior parte dei produttori di notebook, che dovrebbe consentire un migliore e più veloce collegamento alle reti wireless. 

Si tratta, fondamentalmente, di un nuovo modulo WLAN, il modello PRO/Wireless 2915ABG caratterizzato dalla compatibilità 802.11b/a/g e da una velocità di trasmissione di 11Mbps o 54Mbps. 

Assieme al nuovo modulo wireless, Intel ha iniziato a fornire anche la versione 9.0 del proprio Intel PROSet/Wireless Software, che include uno strumento chiamato "Intel Smart Wireless Solution" il quale racchiude un wizard di configurazione della rete e della sicurezza wireless. Il tool rileva e mostra tutte le reti disponibili e offre un profilo di gestione avanzato in modo che gli utenti possano connettersi in modo semplice ed agevole a differenti reti wireless. 

Per quanto riguarda il versante della sicurezza Intel ha introdotto, per gli utenti enterprise, il supporto allo standard di sicurezza IEEE 802.11i che offre il più alto livello di sicurezza attualmente disponibile. Il nuovo modulo supporta WPA e WEP e, quando sarà disponibile, anche WPA2. 

Il nuovo modulo PRO/Wireless 2915ABG sarà disponibile nei notebook che saranno consegnati a partire dall'inizio di Settembre. I nuovi chip, in lotti da 10.000 unità, hanno un costo di 27 dollari cadauno. 


Telefonia 3G: il successo arriva nel 2009

Secondo una analisi del mercato, alla fine del decennio il numero di utenti dei servizi di telefonia mobile di terza generazione sarà la maggioranza. Ma è a dicembre di quest'anno che inizierà l'assalto dei grandi operatori. 
di Antonio Dini 
( 4-05-2004 )

In questo momento sono circa 600mila gli utenti di telefonini Umts. Ma è un numero destinato a salire entro la fine del prossimo anno sino a 27 milioni, secondo alcune analisi di mercato.

Fino ad ora sono pochi i carrier che forniscono servizi di telefonia avanzata di terza generazione, anche se le cose sono destinate a cambiare velocemente nei prossimi mesi. Fino ad arrivare al 2009 quando in Europa, secondo le stime, il 70% degli europei avrà in mano un telefono 3G.

La transizione verso network telefonici ad alta velocità è sottoposta anche all'incognita dei servizi di trasmissione dati avanzate basati sulle radiofrequenze del Gsm, cioè il Gprs e il ben più veloce ma tecnologicamente analogo Edge. Questi potrebbero essere un fattore di rallentamento nella diffusione dell'Umts che, sino a questo momento, è andata abbastanza a rilento.

Per adesso a offrire servizi di telefonia in Europa è prevalentemente 3, la compagnia del gruppo internazionale Hutchinson presente in vari paesi europei. Ma anche altri attori stanno offrendo servizi commerciali Umts in Europa, primi tra tutti i carrier locali di Vodafone, che hanno iiniziato a commercializzare una card per laptop dedicata alla connessione dati.

Inoltre, svariati operatori, tra i quali l'italiana Tim, la tedesca T-Mobile e Orange hanno promesso di entrare nel mercato con una loro offerta e uno o più modelli di telefonini Umts entro la fine dell'anno, in tempo per la stagione natalizia che è sempre critica nel settore della telefonia,

Uno dei principali fattori di rallentamento della diffusione dei servizi Umts sino a questo momento è stata la relativa scarsità dei terminali e le loro specifiche tecnologiche inferiori per ingegnerizzazione a quelle dei migliori modelli Gsm. Inoltre, la pervasività anche a livello internazionale dello standard Gsm (su quattro differenti bande comunque interoperabili) ha rallentato la diffusione del nuovo standard Umts. Che, oltretutto, a differenza del Gsm non è interoperabile tra differenti paesi aderenti a diverse definizioni dello standard. 
BLUETOOTH
Introduzione 
Ci sono molteplici modi per far comunicare due o più dispositivi elettronici. Il più comune è sicuramente quello di utilizzare un cavo. Utilizziamo cavi per connettere il PC con la stampante, il Televisore allo stereo, Il decoder al videoregistratore, il cellulare al PDA, Il portatile alla rete aziendale ecc ecc (si potrebbe andare avanti per ore...). 
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Quante volte avete litigato con il groviglio di cavi nascosti dietro al vostro PC o dietro al vostro televisore?? Quante volte avete pensato alla comodità di una connessione senza fili? 

Oggi tutto questo è possibile grazie al Bluetooth, una tecnologia abbastanza recente che permette di eliminare il problema dei cavi e dei protocolli di comunicazione tra i differenti dispositivi.
Cos'è il Bluetooth 
Il Bluetooth è uno standard creato affinchè una vasta gamma di prodotti possano comunicare tra loro utilizzando le onde radio a corto raggio. Il nome deriva da Harald Bluetooth, un re Vichingo vissuto in Danimarca nel X Secolo che unificò i regni di Danimarca e Norvegia. 

Proprio l'idea di unificazione è stata il traino che ha portato alla nascita di questo nuovo standard che ha come intento quello di unificare la connessione tra i dispositivi e il tipo di protocollo di comunicazione usato. 

Le caratteristiche principali della comunicazione BlueTooth sono 3: 

· L'assenza completa di cavi e fili

· Il costo limitato derivato dall'uso di una tecnologia semplice ed economica

· La completa automazione. I dispositivi Bluetooth stabiliscono in modo automatico una connessione tra loro, senza che l'utente faccia nulla e conosca nulla del loro funzionamento. 

A cosa serve 
Facilitare la comunicazione tra periferiche o apparecchi differenti non è di per se un innovazione. La vera innovazione introdotta dalla tecnologia Bluetooth sviluppata da Ericcson, consiste nel fatto di eliminare cavi e connessioni (e quindi la necessità implicita di postazioni fisse legate ai punti rete o alle prese di corrente) e di introdurre l'uso delle onde radio. 

Utilizzare due o più periferiche che comunicano utilizzando le onde radio, permette di creare quella che in gergo viene definitia PAN (Personal Area network) oppure Piconet, ovvero una rete in cui l'utente può spostarsi liberamente senza l'ingombro dei cavi di connessione ed in cui ogni periferica può essere spostata senza perdere il collegamento alla rete stessa.

Come funziona 
Lo standard Bluetooth prevede l'utilizzo di una banda radio a 2.4Ghz con un transfer rate pari a di circa 1Mbit al secondo. 

Il raggio di azione del Bluetooth varia a seconda della potenza dell'antenna radio installata: 

· fino a 10 metri con antenne di potenza 0dB 

· fino a 50 metri con antenne di potenza 10dB 

· fino a 100 metri con antenne di potenza 20dB 

Va da se che ad una maggiore potenza corrisponde un maggior consumo nei dispositivi e soprattutto una maggiore probabilità di interferenza con altri dispositivi Wireless. Per questo motivo la gran parte dei produttori è orientato alla prima fascia (fino a 10 metri di raggio). 
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L'allocazione internazionale delle frequenze radio 

Il segnale inviato in questa fascia è molto debole (pari a circa un MilliWatt) e questo fa si che esso non interferisca in alcun modo con altri apparecchi a frequenze radio come i cellulari o la televisione. Il segnale basso non impedisce comunque alle onde radio di propagarsi anche attraverso i muri e quindi il BlueTooth è perfettamente utilizzabile anche tra stanze differenti. 

Nel caso in cui più di un dispositivo bluetooth sia presente nelle vicinanze di un altro, è facile pensare al fatto che le onde radio interferiscano tra loro durante le differenti comunicazioni. In realtà questo non avviene quasi mai. 

Grazie all'uso di una tecnica chiamata Spread-Spectrum Frequency Hopping, un dispositivo può usare fino a 79 frequenze (in modo casuale e all'interno di un range specifico) cambiandole secondo un ordine prefissato fino a 1600 volte al secondo. 

In una situazione del genere è molto improbabile che due dispositivi riescano a trasmettere sulla stessa frequenza allo stesso tempo. Nel caso piuttosto raro che questo avvenga, l'interferenza è comunque limitata ad una piccola frazione millesimale di secondo.

Come può essere usato 
In teoria è possibile trovare un numero infinito di attività che grazie al Bluetooth possono essere facilmente realizzate. Quelle più comuni attualmente realizzate prevedono la connessione tra PC, Portatili, PDA e telefoni cellulari. 

Condividere informazioni tra questi congegni non è più un problema visto che non servono più cavi, alimentazioni supllementari e software particolari. E' necessario solo che tutti i dispositivi siano compatibili Bluetooth e che si trovino nel raggio di azione dell'antenna. 

Potremmo stampare la rubrica del nostro cellulare su una stampante laser o inviarla al nostro PDA. Saremo in gradi di ricevere E-Mail sul nostro telefonino o addirittura di collegarci con il nostro portatile alla LAN aziendale. 

Una delle applicazioni più in uso riguarda il collegamento del cellulare al kit vivavoce della nostra auto. La comodità è evidente. Una volta entrati in macchina i due dispositivi stabiliscono automaticamente una connessione e non dobbiamo nemmeno preoccuparci di tirare fuori il nostro telefonino dalla giacca o dalla borsa.

DHCP


Il DHCP (Dinamic Host Configuration Protocol) è un protocollo di rete che permette ai dispositivi che ne facciano richiesta di essere automaticamente configurati per entrare a far parte della LAN. Tramite questo protocollo, non è necessario specificare manualmente nessun parametro di rete, in quanto il DHCP-server fornisce tutte le informazioni necessarie al client nel momento stesso in cui questo effettua il boot.

Ovviamente si tratta di una soluzione molto comoda per tutti coloro che usano computer portatili in quanto tutte le volte che si muovono da una LAN all'altra, non devono manualmente specificare nulla: basta che inseriscano la presa di rete in una porta attiva, e il DHCP-server farà il resto.

Il CdC, viste le numerose richieste di numeri IP per le macchine virtuali (in particolar modo VmWare), ha deciso di non fornire IP statici a tali emulatori; gli utenti dovranno pertanto configurare il loro software per usare l'IP dinamico assegnato dal DHCP-server!

Riportiamo qui sotto, per i più curiosi, la spiegazione dettagliata di come funziona il DHCP in un articolo di A. Dainese





INTRODUZIONE

Il protocollo DHCP (Dynamic Host Configuration Protocol) viene usato per automatizzare l'assegnazione la configurazione di TCP/IP dei diversi client in una intranet: tramite DHCP è possibile infatti assegnare, oltre all'indirizzo IP, i due DNS, i due server WINS e l'eventuale Gateway che il client dovrà utilizzare.

Gli indirizzi IP da assegnare ai client vengono configurati nel database del server DHCP chiamato Scope. Il server garantisce inoltre l'indirizzo IP per un certo periodo di tempo, periodo chiamato Lease.

CONFIGURAZIONE

Il processo di configurazione DHCP avviene in tre fasi:

1. Richiesta di IP
Inizialmente il client configura 'sommariamente' il TCP/IP per ricevere automaticamente un IP dal server DHCP
La richiesta fatta dal client viene fatta all'indirizzo broadcast, poichè l'indirizzo IP del server è sconosciuto, la richiesta avrà quindi come mittente 0.0.0.0 (poichè l'IP non è stato ancora configurato) e 255.255.255.255 come destinazione; la richiesta (DHCPDISCOVER) contiene inoltre l'indirizzo MAC della scheda di rete e il nome del computer, questo per essere identificato univocamente dal server.

2. Offerta di IP
Il server DHCP manda un messaggio (DHCPOFFER) broadcast contenente l'indirizzo IP. Il client utilizzerà il primo IP che riceverà, nel caso che ci siano più server DHCP sulla rete, gli altri verranno ignorati.

3. Selezione di IP
Dopo aver accettato un IP, il client manda un messaggio (simile a DHCPREQUEST) broadcast informando tutti i server DHCP che ha accettato un IP. Il messaggio include l'indirizzo del server DHCP che ha mandato l'IP che è stato accettato; tutti gli altri server ritirano le loro offerte.

Il server DHCP manda quindi un messaggio di conferma (DHCPACK) al client, contenente il valore di Lease per l'IP. Quando il client riceve il messaggio di ACK completa la configurazione del TCP/IP.

RINNOVO DELL'IP

Il rinnovo dell'IP viene effettuato in tre tentativi, al termine dei quali l'IP precedentemente assegnato viene rilasciato e il client tenta di ottenere nuovamente un IP mandando un messaggio broadcast di richiesta.

1. Primo tentativo
Il client DHCP tenta il rinnovo del valore Lease dell'IP quando questo valore viene ridotto del 50%. Il client manda quindi un messaggio di richiesta (DHCPREQUEST) al server:

Se il server è disponibile al rinnovo, manda un messaggio di conferma con i nuovi parametri di configurazione. Se il client non riceve nessuna risposta continua ad usare il suo indirizzo per il tempo rimasto.

2. Secondo tentativo
Se il primo tentativo fallisce, il client tenta di rinnovare la richiesta dopo un riavvio, fatto subito dopo il 50% del valore di Lease. Se il tentativo fallisce, il client continua ad utilizzare il suo indirizzo per il tempo rimasto.

3. Terzo tentativo
Se il client tenta di rinnovare l'indirizzo IP al termine del del tempo rimasto, contattando qualsiasi DHCP server disponibile.

4. Scadenza dell'IP
Allo scadere dell'IP, il client rilascia l'indirizzo ed esegue nuovamente una richiesta broadcast per un indirizzo IP, e fino a quando la configurazione non sarà completata nuovamente non sarà possibile utilizzare quell'interfaccia di rete.

Routing Information Protocol 

Il protocollo RIP e'un tipico esempio di protcollo Distance Vector, progettato come protocollo interno ad un sistema autonomo. 

Il documento di riferimento e'RFC1058. 

Nonostante le sue debolezze, RIP e' uno dei protocolli di routing piu' diffusi, e ne esiste ora una Versione 2 (RFC1338). 

Le principali caratteristiche di RIP sono: 

· Le tabelle RIP contengono indirizzi internet a 32 bit. Non vi e'specifica di tipo di indirizzamento. Gli host o i router devono essere in grado di separare l'indirizzo di host dall'indirizzo di rete o di sottorete. 

La metrica e' il numero di salti attraverso router. La metrica massima e'15, valori superiori corrispondono a infinito. 

· RIP da'supporto sia a connessioni punto-punto che a reti broadcast. 

· RIP usa il porto UDP 520 sia per la trasmissione ce ricezione, e'quindi un processo privilegiato. 

· RIP invia messaggi ad un ritmo normale di 30 secondi. In caso di triggered updates il ritmo tipico e'tra 1 e 5 secondi, distanziato casualmente. 

Formato del Messaggio
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La testata del messaggio e' a 32 bit e contiene un byte di Comando e un byte di Versione. Correntemente le versioni possibili sono la 1 e la 2. Il byte di comando ha il valore 1 per una richiesta e 2 per un responso. 

Segue una serie di record di descrizione di una stazione raggiungibile, ciascuno di 5 parole. Il campo Identificativo Famiglia Indirizzi era stato pensato originariamente per poter usare questo formato messaggio anche con XNS o X.25. In pratica RIP usa solo l'identificativo 2 per IP e ignora gli altri. 

Il campo Indirizzo IP e' seguito da due campi a zero e dal campo Metrica, espressa in numero di salti e con valore compreso tra 0 e 16. 

Protocollo

L'operazione normale e' l'invio di messaggi di responso in modo broadcast a intervalli regolari di 30 secondi o in seguito a richieste di aggiornamento. 

Alla ricezione di un responso un router tenta di aggiornare la sua tabella di routing, che contiene i campi: 

· indirizzo destinazione finale 

· indirizzo prossima destinazione 

· metrica 

· flag di aggiornamento recente 

· temporizzatori 

Il processamento avviene con le regole tipiche dei protocolli Distance Vector. Se un record e' stato modificato, viene settato il flag di modifica recente e fatti partire due temporizzatori: record recente e record valido. 

Un record non piu' recente viene aggiornato anche se la sua metrica e' uguale a quella del messaggio di responso pervenuto: il record e' rinfrescato. I record di validita' scaduta vengono scartati. 

Quindi viene preparato un messaggio di responso per ciascuna delle interfacce presenti; questo richiede un certo tempo di processamento per l'orizzonte diviso e il responso avvelenato. 

Se il messaggio e' a intervalli normali e' completo, cioe' vengono trasmesse informazioni su tutti i vettori distanza di cui si e' a conoscenza. Se inveve e' inviato in seguito ad una richiesta di aggiornamento, contiene solo i vettori richiesti. 

I messaggi di richiesta sono di due tipi: parziale o totale. 

Una richiesta parziale contiene una lista di indirizzi di cui si chiede la metrica di raggiungibilita'. Il rispondente invia un responso con esattamente la stessa lista, con ciascun record fornito di metrica, infinita se irraggiungibile. Per le richieste parziali il rispondente non applica processamento di orizzonte diviso o altri simili. 

Una richiesta totale include una lista di un solo campo, con l'indirizzo posto a 0.0.0.0. 

Spesso l'attivita' di RIP di manutenzione automatica delle tabelle di routing viene limitata o completata dall'amministratore di sistema con configurazione manuale. RIP viene disabilitato su interfacce con un solo router, interfacce non broadcast o interfacce con limitazioni di sicurezza. 

RIP Versione 2

La Versione 2 di RIP ha compatibilita' messaggio e protocollo all'indietro con la versione 1 e risolve o mitiga qualche tipico problema, pur rimanendo costretta dall'algoritmo Vector Distance. E' descritta in RFC1388. 

Il messaggio include alcuni campi aggiuntivi ove prima vi erano degli zeri. 
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Il campo Dominio di Routing e' usato in congiunzione al campo Prossimo Salto per permettere a piu' sistemi autonomi di essere presenti sullo stesso cavo fisico. In realta' e' una eventualita' molto remota. 

La Maschera di Sottorete permette una definizione migliore del routing di sottorete. 

Autenticazione

RIP-2 prevede una procedura di autenticazione dei pacchetti. Il primo record di un messaggio puo' essere rimpiazzato da un segmento di autenticazione. 
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L'Identificativo di Famiglia in questo caso e' 0xFFFF. Il campo Autenticazione contiene una password in chiaro. Questo non e' gran che come metodo di autenticazione, ma vi era la costrizione di mentenere la compatibilita' all'indietro del formato messaggio, e non vi erano altri campi disponibili. 

Multicasting

Il multicasting di RIP-2 e' ottenuto semplicemente trasmettendo all'indirizzo di destinazione 224.0.0.9. Non vie' bisogno del protocollo IGMP, poiche' i messaggi RIP-2 sono semplicemente inviati su tutte le reti direttamente connesse, ai router vicini, e non richiedono forwarding. 

Poiche' i router con versione vecchia RIP-1 non capirebbero i messaggi con multicasting, la specifica di RIP-2 prevede un periodo di transizione di lunghezza non specificata in cui i messaggi vengono semplicemente trasmessi in modalita' broadcast. 

Sincronizzazioni

RIP soffre di un effetto comune anche ad altri protocolli di routing: la tendenza col tempo a sincronizzare il momento di invio di messaggi normali di aggiornamento, nonostante inizialmente siano inviati ad intervalli casuali. 

L'effetto e' causato dal verificarsi ogni tanto di collisioni o perdite di pacchetti IP prolungate, che suscitano una richiesta di aggiornamento a RIP e un azzeramento del temporizzatore di aggiornamenti normali. L'effetto tende a propagarsi rapidamente ai router vicini finche' tutti i router sono in sincronia, con picchi improvvisi di traffico sulla rete. 

La soluzione e' di randomizzare l'invio di aggiornamenti regolari da un minimo di 15 a un massimo di 45 secondi, che mantiene la stessa frequenza media di aggiornamento. 

Acknowledged Updates

Su reti non broadcast come X.25 o ISDN, ove tipicamente la fatturazione e' a traffico, messaggi di aggiornamento regolari non sono desiderabili. 

Una proposta di estensione a RIP prevede il solo uso di aggiornamenti a richiesta e suggerisce di introdurre nuovi comandi per Richieste a Sollecito, Conferme a Sollecito e Responsi a Sollecito. 

Vengono introdotti pero' effetti strani e complicazioni: 

· I vicini sono silenziosi; un router deve "presumere" che siano raggiungibili, senza averne la certezza 

· Per impedire l'improvvisa mancanza di un percorso alternativo ad uno venuto a cadere, ogni router deve mantenere nella tabella di routing molti record di raggiungibilita' 

· La non disponibilita' di un modo broadcast implica che ogni Sollecito sia punto-punto: la stazione sollecitata puo' non conoscere la raggiungibilita' di una stazione remota, o non conoscere quella ottimale. Il router deve compiere un Sollecito su molte reti contigue prima di avere una ragionevole sicurezza di conoscere la raggiungibilita' di una stazione remota. 

Supporto di Metriche Multiple

E' spesso proposto di cambiare il significato di metrica ad includere la velocita' del collegamento oltre che il numero di salti. Con un intervallo di valori di metrica da 0 a 16 una mappatura lineare di classi di velocita' non e' possibile. 

E' stata proposta l'introduzione di una scala logaritmica. La metrica avrebbe due componenti: numero di salti e banda passante. Quest'ultima sarebbe definita come 10 per il logaritmo decimale della velocita' di trasmissione in kilobit al secondo. 

Vi sono anche altre proposte, ma il tutto e' ben lontano da decisioni finali. 

Risoluzione Loop

In caso di formazione di loop un algoritmo di Distance Vector inizia a "contare ad infinito". Per esempio, con un loop a tre stazioni, l'incremento di metrica e' di tre punti per ogni aggiornamento a sollecito, con un intervallo casuale tra 1 e 5 secondi. Per arrivare ad infinito (16) servono 5 cicli di aggiornamento, per un tempo totale per tre stazioni tra i 15 e i 75 secondi. Visto che vi sara' congestione nel loop in questo tempo, il periodo di convergenza puo' essere ulteriormente e notevolmente allungato. 

Una soluzione proposta e' quella detta "Source Tracing" ed implica l'aggiunta di un campo di Primo Salto sia alla tabella di routing che ai messaggi di aggiornamento. 

Il primo salto e' posto inizialmente a 0. Quando un router B riceve da un router A un messaggio di aggionamento in cui un record ha campo primo salto a 0, allora B pone l'indirizzo di A nel campo primo salto. Se il campo primo salto e' diverso da zero non viene modificato. 

Quando l'informazione di routing viene a tornare ad A dopo la formazione di un loop, la stazione A ha modo di accorgesi del loop, poiche' il campo primo salto coincide col suo proprio indirizzo. 

Naturalmente l'estensione Source Tracing non e' facilmente implementabile in una rete ormai molto complessa e ben assestata. 

1.COS'E' IL TELNET?
Prima di tutto,una premessa,ogni sito risiede su un server che gestisce diversi servizi
(posta in entrata,in entrata,ftp,etc....) ognuno di questi servizi è contrassegnato da
una porta standard (per esempio SMTP,posta in uscita,porta 25..etc).
Infatti,ci sono dei programmi (client) che,per fare quello che devono fare,si connettono alla porta
corrispondente al servizio ke utilizzano,ad es. Outlook, si connette alle porte 110 e 25 cioè quelle dedicate alla posta,Internet Explorer e Netscape alla porta 8080 (http) e così via....Comprendido?
Il telnet è ampliamente utilizzato dagli utenti della rete più esperti,perchè può,dando la
possibilità di scegliere la porta a cui connettersi;di sostituire validamente ogni altro client...
Facciamo un'esempio,se ci colleghiamo al server libero.it con porta 110,cioè posta in entrata,
possiamo,attraverso vari procedimenti che vi elencherò,visionare le mail che ci arrivano....Comodo,no?
Questo client,fornitoci con windows,viene utilizzato anche dagli hacker,per la sua versatilità e la 
capacità di fare praticamente *tutto*.Ora vedremo un pò come utilizzarlo per interessi personali e non
Cos'è Telnet

Telnet e' un servizio utile per connettersi ad un altro computer su Internet. Quando ti colleghi ad un altro computer (chiamato solitamente "host"), puoi usare i suoi servizi: sei all' interno di quell' host, ma e' come se tu fossi sul tuo computer. Quando hai bisogno di usare un client Archie per esempio, e non hai quel client sul tuo computer, puoi connetterti ai server Archie via Telnet. Puoi usare Telnet per accedere a Gopher per esempio. Insomma, ogni volta che ti serve di connetterti ad un altro computer, puoi usare Telnet. In altre parole, quando ti colleghi ad un host via Telnet, il tuo computer diventa parte di quell' host.
Per connetterti digita: Telnet nome_dell' host_remoto
Comunque, se non hai un client Telnet sul tuo computer oppure il tuo provider non ti offre questo servizio, puoi usare il tuo browser web (ti occorre un programma come Tera Term): digita telnet://nome_dell'host invece di http://name_of_host. Devi aggiungere Tera Term all' interno di "general preferences" se stai usando Netscape. Puoi trovare Tera Term (o altri programmi simili) cercando su Tucows per esempio...

A riguardo del Networking: cosa sono gli Static IP, Dynamic IP, Network Address Translation (NAT), firewalls, Stateful Packet Inspection (SPI), e DNS? 

E’ una buona idea capire che cosa significano questi termini, in quanto ciò renderà più facile l’installazione della vostra rete. 

Un indirizzo IP statico di rete, è sempre lo stesso ogni volta che ci si connette. Configurate manualmente il vostro computer per usare un indirizzo IP specifico. Il vostro ISP fornirà questo indirizzo. 

Un indirizzo IP dinamico, invece, deve essere assegnato ad un computer dinamicamente, cioè cambia sempre. Quando il computer è acceso, "cercherà" il server dinamico di IP (in Windows, questo può anche essere denominato DHCP). Una volta che questo indirizzo IP è assegnato, il vostro computer lo usa fino al suo spegnimento. 

In base a cosa dovrei scegliere tra un indirizzo statico e uno dinamico? 
Per i server web e mail è importante avere sempre lo stesso indirizzo IP; in tal modo, l'indirizzo non deve essere cercato ogni volta che si deve accedere ad un server, perché gia conosciuto (in quanto statico). Quando ottenete l'accesso residenziale ad Internet, il vostro ISP può darvi un indirizzo IP statico. 

Tuttavia, non tutti i computer in Internet possono avere un indirizzo IP statico. Nel protocollo IP, esiste un numero limitato di indirizzi numerati IP, e questi devono rimanere inalterati. E’ molto probabile (a meno che gli indirizzi IP li richiediate o ne acquistiate un certo numero, come fanno le società) che voi usiate un indirizzo IP dinamico. Ciò permette che il vostro ISP mantenga gli indirizzi IP esterni. Tuttavia, all'interno della loro rete, possono usare per voi, loro clienti, "un blocco" degli indirizzi interni riservati. Altri ISPs, useranno lo stesso blocco di indirizzi per i loro clienti, mentre manterranno gli indirizzi esterni di IP. 

Questo può sembrare confusionario, ma in un certo senso è simile al modo in cui vengono mantenuti i numeri di telefono. Per esempio, lo stesso numero di telefono può essere usato in due famiglie separate. Ciò è fattibile poiché ogni famiglia è situata all'interno di un codice di zona distinto. Nello stesso modo in cui un codice di zona serve a localizzare un numero di telefono, il metodo Network Address Translation (NAT) è usato per tracciare gli indirizzi riservati ed interni di un IP pubblico. 

Cos’è il NAT? 

Quando avete un indirizzo IP dinamico ottenuto da questo blocco di indirizzi IP interni e chiedete informazioni tramite Internet, il vostro indirizzo interno non viene diffuso nella parte esterna (cioè in Internet) dal vostro ISP. Sarebbe come la chiamata che qualcuno fa in un altro paese dicendo "nascondilo dietro a 123456". Per cui, senza un prefisso di zona, queste informazioni sono inutili. 

(In realtà, in Internet si prende una misura precauzionale in più: se usate uno di questi indirizzi interni di IP per fare la vostra richiesta, la maggior parte dei router che maneggiano il traffico di Internet ignoreranno il messaggio.) 
Affinché il passaggio della richiesta giunga attraverso la rete, questi indirizzi devono essere tradotti dall’indirizzo IP interno ad un indirizzo IP valido. Quando viene ricevuta una risposta positiva, il vostro ISP "si ricorda" da dove è venuta la richiesta e trasmette direttamente a voi. Questo processo di NAT aiuta a rendere più sicura la vostra rete, nascondendo i veri indirizzi IP dei vostri computer. 

Perché ho bisogno di conoscere tutto questo? 

Quando avete una rete domestica, dovete fare la stessa cosa per i computer nella vostra rete! Fortunatamente, il software nel router o in uno dei vostri computer fa tutto il lavoro per voi, ma capire come tutto questo funziona è comunque utile. L'installazione del router è normalmente semplice, ma dovete sapere se il vostro ISP vi fornisce un indirizzo IP statico o dinamico. Il vostro router (o l’Internet Connection Software, se l’accesso a banda larga è condiviso tra i vostri computer) tradurrà dinamicamente l’indirizzo di rete. Il software del firewall controlla il traffico che passa attraverso ed impedisce gli accessi non autorizzati alle vostre informazioni. In più, potete configurare il vostro router per gestire diversamente un certo traffico: determinate applicazioni usano le porte per comunicare su Internet e potreste avere bisogno di configurare il vostro firewall per consentire il traffico attraverso queste porte. Prodotti quali U.S. Robotics SureConnect™ ADSL Ethernet/USB Router, possiedono funzioni avanzate di sicurezza come Stateful Packet Inspection (SPI). 

La rete wireless funziona secondo gli stessi principi di una rete convenzionale. 

Che cosa è SPI?
Il controllo del pacchetto di Stateful è una funzionalità avanzata del firewall che permette che determinati tipi di attacchi siano identificati e bloccati in tempo reale. Ci sono molti tipi differenti di attacchi che non sono fermati da NAT. Ma analizzando attentamente la struttura del pacchetto di traffico ricevuto, e’ possibile proteggere meglio la vostra rete. 

Cos’è il DNS?
Quando il vostro computer deve individuare un altro computer su Internet, si mette in contatto con un domain name server (DNS) per scoprire il suo indirizzo IP, di modo che i due computer possano comunicare direttamente. Se quel DNS non sa qual è l’indirizzo IP, esso si mette in contatto con altri DNS fino ad individuare l’indirizzo IP ricercato. In questo modo l'indirizzo viene rispedito al vostro computer, che può quindi usare l’indirizzo IP corretto per comunicare. 
WIRELESS
Che cos’è una rete wireless? 

802.11 (spesso chiamato "Wi-Fi") è un insieme di protocolli che sono usati in modo molto diffuso per le piccole reti locali. Un altro protocollo denominato Bluetooth permette che i dispositivi comunichino via wireless, ma è utile unicamente per le coperture di territori di piccolo raggio e generalmente non viene usato per la rete domestica. Bluetooth può essere utile per i dispositivi personali nella rete in una piccola zona, spesso denominata Personal Area Network (PAN). 

802,11 comprende diversi protocolli. Le lettere nel suffisso (per esempio la “a” in 802.11a) indicano le diverse velocità e bande di frequenza usate. Le più importanti sono quelle elencate qui sotto: 

	Standard
	Speed
	2.5 GHz band
	5 GHz band
	Dettagli

	802.11
	1-2 Mbps
	X
	 
	Questo standard è vecchio e molti prodotti sul mercato non lo supportano.

	802.11a
	54 Mbps
	 
	X
	Attualmente, ci sono prodotti sul mercato che usano questo standard, ma non sono compatibili con dei prodotti che usano la frequenza di 2,5 gigahertz. Di conseguenza, non sono compatibili con nessuna apparecchiatura 802.11b.

	802.11b
(11 Mbps)
	11 Mbps
	X
	 
	I nostri prodotti ad 11 Mbps usano questo standard. Questi prodotti sono economici e sono compatibili con i prodotti 802.11b di altre aziende. 

	802.11b
(22 Mbps)
	22 Mbps
	X
	 
	I nostri prodotti a 22 Mbps sono compatibili con lo standard 802.11b (a 11 Mbps) e con lo standard 802.11g (a 54/100/125 Mbps). I nostri prodotti a 22 Mbps sono sia retro-compatibili che upgradabili con questi standard. Quando usati con un prodotto ad 11 Mbps, questi prodotti vi garantiscono un segnale più forte, una larghezza di banda maggiore e una copertura maggiore del 70%.

	802.11g
	54
	X
	 
	I nostri prodotti a 54 Mbps sono compatibili con gli standard 802.11g e 802.11b (a 11 e 22 Mbps) e con i nostri prodotti a 100/125 Mbps. Se avete prodotti 802.11b a 22 Mbps, sarà possibile aggiungere i prodotti 802.11g senza dover sostituire la vostra apparecchiatura corrente.

	802.11g (Wireless Turbo)
	100/125 Mbps
	X
	 
	I nostri prodotti a 100/125 Mbps sono compatibili con lo standard 802.11g (a 100 e 54 Mbps) e 802.11b (a 11 e 22 Mbps). Se avete prodotti 802.11b a 22 Mbps o 802.11g a 54 Mbps, potrete aggiungere i prodotti 802.11g Wireless Turbo senza dover sostituire la vostra apparecchiatura corrente.


Attualmente, l'apparecchiatura 802.11b comunica a 11 Mbps. La nostra apparecchiatura a 22 Mbps 802.11b trasmette al doppio di quella velocità se la si usa con un altro dispositivo a 22 Mbps 802.11b. Inoltre è in grado di comunicare anche con i dispositivi 802.11b a 11 Mbps. In maniera simile, i prodotti con standard 802.11g comunicano a 54 Mbps. I nostri prodotti 802.11g a 100/125 Mbps trasmettono al doppio della velocità quando usati con altri dispositivi a 100/125 Mbps. Inoltre sono in grado di comunicare anche con i dispositivi 802.11g a 54 Mbps o 802.11b a 11 o a 22 Mbps. 

Si prega di notare che 802.11a e 802.11b non sono direttamente compatibili tra loro, ma i prodotti futuri potrebbero essere creati per fungere da ponte tra le due reti per permettere che questi dispositivi comunichino tra loro. Attualmente, tutti i prodotti wireless di U.S. Robotics usano il protocollo 802.11b, sia a 11 Mbps che a 22 Mbps, o il protocollo 802.11g a 54, 100 o 125 Mbps. 

Come posso creare una rete wireless? 

	Ci sono diversi modi per creare una rete wireless. Se avete due o tre computer, potete mettere una wireless card di U.S. Robotics (o un adattatore wireless USB) in ogni computer per creare una piccola rete. Potrete condividere il vostro collegamento ad Internet ed installare un firewall su uno dei computer. (Nota: alcune schede wireless di altre marche renderanno necessario comprare un Access Point autonomo, anche se avete soltanto due o tre computer collegati alla vostra rete). 


0. Che cos'è la PCMCIA / PC Card?
Personal Computer Memory Card International Association. Scheda dalle dimensioni di una carta di credito che può contenere: memoria, adattatore SCSI, cattura Video, LAN senza fili, ecc. 

1. Dov'è l'alloggiamento per la PC Card?
L'alloggiamento si trova in basso, sul lato sinistro del PaceBook quando lo schermo è orientato in Orizzontale. Normalmente è protetto da un inserto in plastica disinseribile. 

2. Perchè l'alloggiamento può ospeitare solo una PC Card?
Il PaceBook possiede già schede di connessione di rete e modem integrate. Poichè queste periferiche sono quelle che normalmente impegnano gli alloggiamenti delle PC Cards dei notebooks che non le posseggono, non abbiamo ritenuto, a livello di progettazione del PaceBook, che lo spazio necessario per inserire una seconda PC Card fosse indispensabile. 

3. Che tipo di alloggiamento per PC Card equipaggia il PaceBook?
Il PaceBook è fornito di un alloggiamento (slot) per Scheda PC (PCMCIA) singola di Tipo II. Vi si possono inserire carte di tipo I e II. 

4. Come inserisco una PC Card?
Come prima cosa, spingete il bottone di rilascio (eject) che si trova a fianco dell'alloggiamento. Uscirà dal profilo del PaceBook per circa un centimetro. Premetelo di nuovo. Ciò farà uscire la protezione in plastica. Quando inserite l’adattatore della scheda PC, accertateVi che il lato con l’etichetta (superiore) della scheda sia rivolto in direzione opposta a quello dello schermo LCD del PaceBook. Se si inserisce un adattatore di Scheda PC in modo errato, non lo si potrà introdurre fino in fondo nello slot della Scheda PC. Non cercate di forzare la Scheda PC nello slot dato che si potrebbe danneggiare sia il PaceBook che l’adattatore della Scheda PC. 

5. Come faccio a sapere se una carta è compatibile?
Sfortunatamente, non è facile scoprire quale processore (chipset) si trova all'interno di una carta. Molte non lo indicano. In questo caso, l'unico sistema per saperlo è di installare la carta - seguendo scrupolosamente le istruzioni del produttore e assicurandosi di avere installato i files di supporto (drivers) che sono normalmente forniti insieme alla carta. Dopo aver ri-inizializzato il sistema, controllate sul Device Manager che non vi siano segnali di avviso. Ci arrivate passando per: Avvio > Impostazioni > Pannello di Controllo > Sistema > Hardware (tab) > Gestione Peiferiche. Se appare un punto esclamativo bianco su cartello rotondo rosso, fateci click sopra. Se il sistema indica un “conflitto di risorse”, la Vostra carta non è compatibile. A questo punto dovrete dis-installarla, seguendo le istruzioni. 

6. Quali vanno e quali no
Carte WLAN Compatibili con il PaceBook
	Produttore
	Modello 
	Chipset

	3Com 
	Visa 2.0 
	Intersil Prism 2.5 

	3Com
	Optima 1.0
	Intersil Prism 3.0

	Asus
	WL-1000
	Intersil Prism 2.5

	Compaq
	WL110
	Non Disponibile

	Digital Phone
	Digital Card 9600 ZT-G2-01
	Non Disponibile

	Dlink
	DWL650+
	Texas Instruments ACX100

	GemTek
	Wireless LAN 11 Mbps PC Card
	Non Disponibile

	Kanda
	SSC-7000
	Intersil Prism 2.5

	Lucent
	Orinoco
	Non Disponibile

	Matsushita
	Compact DATA PHS
	Non Disponibile

	NetGear
	MA401
	Non Disponibile

	USRobotics
	 
	2210 Texas Instruments ACX 100

	WL110
	TrueMobile 1150
	Non Disponibile

	WLinx
	Wireless LAN 11
	Non Disponibile


Carte WLAN Incompatibili con il PaceBook
	Produttore
	Modello
	Chipset

	3Com
	3CRWE62092A
	Intersil Prism 2.0

	Elcom
	LDWL11/PCC2
	Intersil Prism 2.0

	GemTek
	WL211
	Intersil Prism 2.0

	Linksys
	WPC11
	Intersil Prsim 2.0


Che cos'è una rete?  (ETHERNET)


Una rete informatica è un insieme di PC e di altri dispositivi che sono collegati tra loro tramite cavi.
Il sistema consente a questi dispositivi di comunicare tra loro e di condividere informazioni e risorse. 
Le reti possono avere dimensioni differenti ed è possibile ospitarle in una sede singola oppure dislocarle in tutto il mondo.

Una rete che è collegata su un'area limitata si chiama "Rete Locale" oppure LAN (Local Area Network).
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Spesso la LAN è localizzata in una sola sede. Per WAN (Wide Area Network) si intende un gruppo di dispositivi o di LAN collegate nell'ambito di una vasta area geografica, spesso mediante linea telefonica o altro tipo di cablaggio (ad es. linea dedicata, fibre ottiche, collegamento satellitare, ecc..). Uno dei più grandi esempi di WAN è l'Internet stessa.

Esistono diverse tecnologie LAN; le più comuni sono: Ethernet e Fast Ethernet.
Una rete può essere formata da una o più di queste tecnologie.

Le reti Ethernet e Fast Ethernet funzionano in modo simile e la differenza principale è data dalla velocità alla quale trasferiscono le informazioni.

Ethernet funziona a 10 Megabit per secondo (o Mbps) e Fast Ethernet funziona a 100Mbps.

I dispositivi di una rete comunicano trasmettendosi reciprocamente informazioni; le informazioni trasmesse sono gruppi di piccoli impulsi elettrici, detti pacchetti.

Ogni pacchetto contiene l'indirizzo del dispositivo che esegue la trasmissione (l'indirizzo di sorgente) e l'indirizzo del dispositivo che riceve i dati (l'indirizzo di destinazione).

Queste informazioni vengono utilizzate dai PC e da altri dispositivi presenti nella rete per aiutare il pacchetto a raggiungere la propria destinazione.

Le reti Ethernet e Fast Ethernet impiegano un protocollo chiamato CSMA/CD (Carrier-Sense Multiple Access with Collision Detection). In tal modo può comunicare solo un dispositivo per volta.

Quando due dispositivi cercano di comunicare simultaneamente, tra i pacchetti trasmessi si verifica una collisione che viene rilevata dai dispositivi trasmittenti. I dispositivi cessano quindi di trasmettere e attendono prima di inviare nuovamente i loro pacchetti.

Il meccanismo è paragonabile ad una conversazione tra un gruppo di persone; se due persone parlano contemporaneamente, si fermano entrambe e una di esse inizia a parlare nuovamente. 

Cos'è la banda larga
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Il cavo telefonico tradizionale permette una velocità di trasmissione al massimo di 56Kbit/s, l'ISDN è più veloce (128Kbit/s). Con la "banda larga" diverse migliaia di comunicazioni vengono trasportate in un solo canale trasferendo dati ad altissima velocità. 

L'ampiezza di banda, tecnicamente è la differenza, espressa in Hertz (HZ) o in Bit per secondo, tra la frequenza più alta e quella più bassa del canale di trasmissione. Il suo valore indica la quantità di dati che possono transitare, nell'unità di tempo, attraverso il canale di comunicazione e che normalmente è misurata in bit al secondo (bps). Per esempio, l'ampiezza di banda di un comune modem è di circa 15.000 bps, con cui si può trasferire una intera pagina dattiloscritta in 1 secondo. Per trasferire un filmato a pieno schermo e a pieno movimento necessita invece una ampiezza di banda di circa 10.000.000 bps.

Alcuni esempi possono chiarire la differenza tra la banda larga e la connessione tradizionale. Fino a ieri per scaricare un Mp3 da 8 Mb occorrevano 21 minuti con un modem da 56k, con una connessione a banda larga si impiegano 7 secondi. Un filmato di un minuto può essere scaricato in dieci secondi con la connessione veloce, mentre con un modem domestico occorre aspettare ben 9 minuti. Inoltre le immagini che si scaricano con la nuova tecnologia sono nitide, ad alta definizione e i fortogrammi risultano molto simili allo standard televisivo. 

Digital Divide delle imprese: perché ci interessa

Il digital divide è l'arretratezza digitale di cui soffrono cittadini e organizzazioni che, per situazioni oggettive o soggettive,  non utilizzano Internet per l'accesso ai servizi necessari.

Il digital divide delle imprese, e in particolare quello delle imprese micro e piccole, incide negativamente sulla competitività.  Essere competitivi  per le aziende è oggi indispensabile e la tecnologia digitale fornisce gli strumenti per partecipare, comunicare, raggiungere i mercati, diminuire i costi di produzione, trovare nuovi partner e fornitori per la propria attività. 

Il digital divide delle imprese ci interessa perché l'innovazione delle Piccole Medie Imprese è il nostro principale obiettivo e perché dal digital divide si può guarire. 

L'Associazione si propone di affrontare questa arretratezza digitale sensibilizzando e stimolando le imprese del territorio attraverso incontri, seminari e corsi di alfabetizzazione all'uso delle tecnologie Internet. 

Sull'argomento segnaliamo un intervento di Confcommercio:

CSMA/CD: Carrier Sense Multiple Access/Collision Detection, accesso multiplo a rilevazione di portante (carrier) con segnalazione di collisione. In una LAN Ethernet il sistema di controllo di collisione viene realizzato da ciascun nodo. Un nodo prima di inviare un frame, deve controllare attraverso la scheda di interfaccia se qualche altro nodo stia gia' trasmettendo trame (frame) poiche' qualsiasi macchina della rete locale puo' trasmettere (accesso multiplo). Se la scheda di interfaccia (NIC) non avverte alcuna portante, il nodo comincia la sua trasmissione dati, altrimenti, dopo un breve rinvio, ricontrolla se la rete e' ancora occupata. Nell'eventualita' che la rete sia libera e due o piu' macchine inizino a trasmettere frame contemporaneamente, i segnali inviati da ciascuna stazione, interferendo vicendevolmente, distorgono i segnali originali. Per evitare queste collisioni le schede di interfaccia, oltre a trasmettere, rimangono in ascolto tramite un circuito per controllare se durante la trasmissione si siano verificate interferenze, per poi ritrasmettere il frame appena la rete risulta libera. 
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